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Nell'allenamento in vista del match di sabato con la Jugoslavia 

più 
contro la 

Pistoiese: 3-0 
Nel primo tempo ha segnato Prati - Nella ripresa «doppiet
ta» di Damiani che cerca di soffiare a Caso la maglia n. 7 

NAZIONALE e A » : Zoff (Al-
bertosi); Rocca, Roggi (Sabadl-
ni); Bertelli (Morirti), Zecchini, 
Facchetti (Wilson); Caso (Da

miani), Re Cecconi, Bonlnsegna, 
Capello, Prati. 

PISTOIESE: De Min; Crema, 
Fregonas; Magli, Tonanl, Men-
coni; Lucchese, Fanucchl, Grilli, 
Farina, Berlini. 

NOTE • Cielo coperto. Legge
ro vento, terreno in buone con
dizioni. Spettatori 18 mila. Nella 
ripresa Bernardini ha fatto gio
care tutti I rincalzi facendo le 
sostituzioni indicate tra paren
tesi. 

R E T I : al 19' Prati, al 49' e 
al 54' Damiani. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25. 

Allenamento proficuo degli 
azzurri che giocheranno a 
Zagabria. Contro la simpati
ca e ben organizzata Pistoie
se, la squadra di Marcello 
Melani che è allenata da Bai-
lacci, nei due tempi (totale 
82 minuti) gli azzurri hanno 
realizzato tre reti: Prati ha 
segnato al 20' del primo tem
po, Damiani al 4' e al 9» del
la ripresa. La partita ha con
fermato quanto già avevamo 
previsto: che in questo mo
mento e con i giocatori in 
circolazione non si può an
cora parlare di calcio totale. 
Troppi dei prescelti appar
tengono alla vecchia genera
zione, sono stati abituati a 
giocare da fermi e quando 
sono sollecitati, come in que
sta occasione, denunciano i 
loro limiti. 

Comunque rispetto alla vec
chia nazionale, a quella con 
i «santoni», si è notato un 
maggiore movimento e so
prattutto la volontà di fare 
meglio, il che non è da but
tar via. Inoltre abbiamo avu
to (e con noi i circa 15.000 
presenti allo stadio del cam
po di Marte) la netta im
pressione che qualche cosa 
sta cambiando nel senso che 
i giocatori sembrano inten
zionati ad affrontare anche 
gli allenamenti con spirito 
nuovo. Nessuno dei titolari 
si è mai tirato indietro. Anzi 
dopo appena otto minuti per 
poco Boninsegna non stacca
va un piede a Menconi reo 
di avergli soffiato un pallone 
da goal. 

Purtroppo il giocatore della 
Pistoiese ha dovuto lasciare 
il terreno di gioco ma a pre
scindere dall'entrata fallosa 
del centroavanti e dai fischi 
del pubblico resta il maggio
re agonismo messo in mostra 
dagli azzurri. Interessante an
che la volontà dimostrata dai 
rincalzi che hanno giocato 
la seconda parte dell'allena
mento. 

I nuovi arrivati pur sapen
do con giorni di anticipo che 
a Zagabria giocheranno solo 
in caso di infortunio hanno 
corso come dannati e Damia
ni, come abbiamo già detto, 
si è preso il lusso di segnare 
due goals. Damiani ha fornito 
una bella prestazione ma Ca
so, nel primo tempo è risul
tato il migliore, sia tattica
mente (ha lavorato sulle fa
sce laterali scambiandosi con 
i terzini Rocca e Roggi che 
a turno si sono sganciati dal 
pacchetto difensivo per tra
sformarsi in autentiche ali) 
e per il gran senso del goal. 
Il giovane viola per ben due 
volte ha messo in serie dif
ficoltà il pur bravo De Min. 

Ma in questo caso, tenendo 
presente il valore degli aran
cioni pistoiesi, tutta la squa
dra ha fornito una buona pre
stazione. Quale gioco è riu
scito a sviluppare la compa
gine che giocherà l'amiche
vole con la Jugoslavia? Un 
gioco abbastanza lineare im
perniato sul triangolo Benelti-
Capello-Re Cecconi e sul no
tevole apporto dei terzini. 
che in pratica era la prima 
volta che il CT presentava 
la vera formazione ed è an
che per questo che sono stati 
commessi alcuni errori nei 
passaggi. Di contro da tenere 
presente che protetta da ma
ratoneti come Benetti e Re 
Cecconi la difesa ha potuto 
prendersi qualche libertà e 
cioè Pacchetti si è potuto 
sganciare, andare avanti per 
tentare il goal. Comunque 
ogni qual volta che il libero 
avanzava il suo posto veniva 
ricoperto da Roggi e quando 
uno dei terzini scattava c'era 
sempre un compagno a pren
dere il suo posto. 

Quindi tutto bene? Rispon
dere è un po' difficile poiché 
fra una partita di allenamen
to e un incontro, anche se 
amichevole, a livello interna
zionale esiste una notevole 
differenza. Si può solo npste-
re che tutti si sono impegnati 
al massimo. 

A fine allenamento Bernar
dini si è dichiarato abbastan
za soddisfatto: « unico difetto 
— ha detto II commissario 
tecnico — quello dei passaggi 

Bedin passa 
al la Sampdoria 

GENOVA. 25 
Gianfranco Bedin ha rag

giunto oggi l'accordo con la 
Sampdoria e, grazie all'art. 31 
del regolamento federale, po
trà cominciare il campionato 
••Ila sua nuova squadra sen
za attendere la riapertura 
delle liste. Bedin era in disac
cordo con l'Inter non avendo 
accettato il trasferimento al 
Bologna. 

'jttt. *&Jki 

sbagliati. Sono soddisfatto mo
deratamente poiché i giocato
ri si sono comportati abba
stanza bene ma si è un po' 
troppo sbapliato nei passaggi. 
Capello ha fatto tutto bene 
quello che volevo, ma qual
che volta ha sbagliato misura. 
Generalmente Capello sbaglia 
poco e, quindi, si tratta di un 
fatto contingente. I giocatori 
sono tutti atleticamente ben 
messi ma io voglio che si fac
ciano più passaggi, che tutte 
le zone del campo siano co
perte ed una maggiore velo
cità di palla. 

Se riusciremo a far viaggia
re più speditamente il pallo
ne, in tutte le zone, sicura
mente saremo in grado di 
creare gli spazi utili per le 
punte Prati e Boninsegna che 
sono apparsi in ottime condi
zioni e anche di mettere in 
seria difficoltà la difesa av
versaria. Certo, ci sarebbe vo
luto altro tempo, ma gli im
pegni delle società sono tanti 
e tali che non è stato possi
bile ». 

Per quanto riguarda 1 gol, 
vi diremo che il primo è stato 
segnato dopo appena 20 mi
nuti da Prati. Pallone da Roc

ca a Boninsegna lancio del 
centravanti per Prati che da 
sinistra converge a destra per 
realizzare in diagonale. Qual
che minuto prima, anzi al pri
mo, Roggi è scattato e im
provvisamente si è accasciato 
al suolo. Attimi di suspens 
per gli uomini della panchina. 
Sembrava che Roggi si fosse 
prodotto uno stiramento. Poi 
il giocatore si è alzato e ha 
ripreso a giocare e il dr. Pini 
ha dichiarato che si tratta 
solo di una leggera distor
sione. Nella ripresa, le reti so
no state segnate da Damiani: 
Al 4' Damiani ha scambiato il 
pallone con Re Cecconi che si 
è portato verso II centro. La 
mezza ala della Lazio ha ef
fettuato un cross e Boninse
gna è stato abilissimo a ser
vire Damiani che ha realiz
zato. Cinque minuti dopo, al 
nono, lunga discesa di Rocca, 
perfetto traversone dalla sini
stra alla destra e gran tiro 
al volo di Damiani che insac
ca imparabilmente. 

Domani la «Under 23» si 
allenerà con i ragazzi dell'Em
poli (ore 16.30). 

Loris Ciullini 

Per il match di sabato a Zagabria 

Rinnovato e ringiovanito 
pure la squadra jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 25. 

Gli jugoslavi ostentano ot
timismo e sono convinti di 
spuntarla sabato allo stadio 
Maksimir di Zagabria contro 
gli undici italiani nella par
tita «delle speranze deluse» 
come qualcuno l'ha definita 
con chiaro riferimento alla 
magra figura fatta dalle due 
squadre ai campionati mon
diali o «nella partita del ri
lancio» come altri si aspet
tano in preparazione dei 
prossimi mondiali. 

Ma contro l'ottimismo ma
nifestato (che si basa so
prattutto sulle possibili man
chevolezze della squadra ita
liana completamente rinno
vata e quindi a corto di ro
daggio e sulla assenza dei 
grandi nomi di Riva, Rivera 
e Mazzola) nel clan jugosla
vo non mancano i problemi. 
Si fa sentire innanzi tutto 
una crisi di dirigenza: l'at
tuale selezionatore della rap
presentativa Ante Mladinic 
è stato scelto per l'occasione 
ad interim e non nutre pro
positi di mantenere l'inca
rico. 

Sul suo operato inoltre so
no state già espresse nume
rose riserve. Da una parte 
lo si accusa di puntare più al 
risultato immediato che non 

ad una reale ricostruzione 
della squadra, dall'altra si 
fanno rilievi di parzialità. 
Si sostiene che se nella rosa 
dei diciotto convocati sono 
presenti ben nove giocatori 
della squadra spalatina del 
Hajduk ciò dipende dal fat
to che Mladinic è spalato. 
Ma a ben vedere se il sele
zionatore punta a ricaricare 
il morale della squadra con 
un risultato positivo • contro 
l'Italia, la scelta del blocco 
del Hajduk squadra che sta-
attraversando un ottimo pe
riodo di forma dopo aver 
vinto l'ultimo campionato può 
risultare una scelta sensata. 
Tanto pit\ che anche il sele
zionatore ha avuto i suoi 
guai da affrontare. Non ha 
potuto contare in partenza su 
tre giocatori (il portiere Ma
rie e gli attaccanti Dzajic e 
Bajevic) che erano stati tra 
i migliori a Monaco e che 
potevano essere considerati 
tre punti di forza in una 
eventuale ricostruzione della 
squadra (Marie sta facendo 
il servizio di leva ed è fuori 
forma, Dzajic e Bajevic sono 
infortunati). Per risolvere il 
problema senza correre molti 
rischi ha preso così il blocco 
d'attacco del Hajduk e lo ha 
convocato al completo. La for
mazione da opporre all'Italia 
sul campo «Maksimir » do

vrebbe essere (salvo ripensa
menti all'ultimo momento) 
la seguente: O. Petrovic, Dzo-
ni, Hadziabdie, Baralic, Ka-
talinski, Buljan, Zunguk, Jer-
kovic (V. Petrovic) Oblak, Via-
die, Suriak, (Katalinski do
vrebbe asumere il ruolo di ca
pitano. 

In una tale formazione gli 
uomiìii dell'Hajduk sarebbero 
ridotti a sei, (o a cinque qua
lora venisse sacrificato Jerko-
vie) e sarebbero date le debite 
soddisfazioni alla Crvena Zvez-
da (l'altra grande del calcio 
jugolsavo) con due o tre pre
senze, al Velez con due pre
senze e al Zeljezniciar con il 
capitano Katalinski. 

Al di là delle polemiche di
battute dola stampa jugosla
va e dai problemi'che trava
gliano il selezionatore Mladi
nic occorre dire perché non 
si formino pericolose illusioni 
che la squadra jugoslava si 
presenta solida nel complesso 
e capace a tratti di sviluppare 
un gioco non solo piacevole 
ma anche molto redditizio. 
L'attacco dello Hajduk ha se
gnato 18 goals in sette partite 
di campionato e il portiere Pe
trovic della Zvezda in sette 
partite ne ha incassati soltan
to quattro. Un biglietto da vi
sita di tutto rispetto. 

Arturo Barioli 

Dopo una corsa massacrante resa più dura dalla pioggia continua 

De Meyer vittorioso a Bruxelles 
precedendo di 8" De Vlaeminck 

Poulidor — caduto — ha riportato la doppia frat
tura dell'omero - Gimondi e Moser con i primi 

D E M E Y E R taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 25 

Mark De Meyer è il vinci
tore della Parigi-Bruxelles, 
avversata dall'inizio alla fi
ne da pioggia e vento. Sen
za dubbio meritata l'affer
mazione del belga (protago
nista di una fuga lunghissi
ma) che a pochi passi dal
l'arrivo sapeva brillantemen
te resistere ad un entusia
smante attacco di Roger De 
Vlaeminck. Ma altrettanto 
giustamente De Vlaeminck 

L'ordine d'arrivo 
1) Marc De Meyer (Bel) 

km. 2S7, 500 in 6.47"; 2) Roger 
De Vlaeminck (Bel) a 6"; 3) 
Rasiere (Bel) a 15"; 4) Dierickx 
(Bel); 5) Teirlink (Bel) 6) Ver-
beeck (Bel) ; 7) Gimondi ( I I ) ; 
8) Eric Leman (Bel); 9) Kar-
stens (01); 10) Moser ( I I ) ; 11) 
Van Linden (Bel); 12) Bitossi 
( I I ) ; 13) Maertens (Bel) ; 14) 
Rllter (Dan); 15) Walter Piane-
kaert (Bel); 14) Van Springel 
(Bel); 17) Godefroot (Bel) 

Durante Napoli-Catanzaro (1-0) di Coppa Ital ia 

Nuovi atti di teppismo 
alio stadio San Paolo 

Alcune centinaia di provocatori fascisti volevano forzare i cancelli - Scon
tri con la polizia - Sono stati lasciati entrare per evitare gravi conseguenze 

NAPOLI: Favaro, Brvscclotti, 
Pogliana, Burgnich, La Palma, 
Orlartdini, Rampanti, Juliano, 
Clerici, Esposito, Braglia. A di
sposizione: Carmignani, Landini, 
Albano, Ferradini, Massa. 

CATANZARO: Pellizzaro, Si-
tipo, Ranieri, Baneili, Garido, 
Maldera, Papa, Arbitrio, Spelta, 
Braca, Nemo. 

RETE: Clerici al 23* su rigore. 
ARBITRO: Baldoni di Ancona. 

Dalla sottra redazione 
NAPOLI. 25 

Mentre scriviamo siamo asse
diata C'è un primo cordone di 
forza pubblica che cerca di pro
teggere lo stadio. Al di fuori 
alcune centina a di scalmanati 
nanno tentato di lorza.v i «.an 
celli malgrado il prcv. c i 
mento del posto unico a prezzi 
ridotti. 

E' accaduto che alcune cen
tinaia di agenti della polizia 
sono stati dirottati in p azza 
Garibaldi dove sono accaduti 
incresciosi incidenti a seguito 
dello sciopero dei mezzi pub
blici. Alcuni teppisti, che erano 
in agguato al di fuori dello sta
dio. hanno tentato di forzare i 
cancelli. Lo scarso numero di 
agenti che era rimasto a presi
diare il campo sportivo è stato 
fatto segno ad una furiosa sas 

saiola. * gli agenti hanno rispo
sto con qualche lacrimogeno che 
è stato raccolto e rimandato ver
so di loro, due agenti che erano 
rimasti isolati, fuori dai can
celli. sono stati picchiati sel
vaggiamente dai teppisti. 

Poi sono arrivate altre camio
nette di poliziotti che hanno ca
ricato i teppisti disperdendoli 
e fermandone un buon numero. 
Ma questi sono ritornati alia 
canea, gr'dando Italia. Italia. 
Alla fine i cancelli sono stati 
aperti per evitare ulteriori gra
vissimi incidenti. 

Basta questo per poter stabili
re che s'è trattato di un'auten
tica provocazione fascista. Pro
babilmente tutta l'operazione che 
ha scatenato l'inferno nella città 
è stata organizzata dai fascisti. 
Organizzatisi nuovamente, come 
abbiamo detto, i teppisti sono 
riusciti ad entrare nello stadio. 
Intanto in campo il Napoli, dopo 
un avvio molto vivace durante 
il quale ha sfiorato due goal 
nei primi due minuti, si è la
sciato abbastanza ingenuamente 
imbrigliare dal Catanzaro che, 
prese le misure, lo ha messo 
anche in imbarazzo. 
- A questo punto la partita, che 
pure aveva solo il significato di 
un atto burocratico, si è ina
sprita e di gioco non se ne è 
visto quasi più. Si sono visti solo 
oalcioni e spinte. E una di que

ste. al 23.mo, a danno di Cle
rici, ha indotto l'arbitro, davvero 
largo di maniche, a concedere 
un caldo di rigore. Lo stesso 
Clerici ha spiazzato Pellizzaro 
(che per il resto è stato bravis-
s mo insieme ad Arbitrio e Mal
dera). ed ha segnato il goal 
della vittoria. ' 

TI Napoli, a questo punto, fca 
pressoché tirato i remi in barca 
mentre il Catanzaro ha ancora 
più inasprito il suo gioco. Nella 
ripresa le due squadre hanno 
sostituito qualche uomo. Il Na
poli ha mandato in campo Mas
sa e Ferradini al posto di Ram
panti e Braglia. Il Catanzaro 
ha mandato in campo Palanca 
al posto di Nemo. ma poi ha 
dovuto sostituirlo perché Palan
ca è stato trasportato in barella 
fuori campo a seguito di uno 
scontro con Bruscolotti. 

Allo stadio c'erano meno di 20 
mila persone anche per la con
comitanza dello sciopero <tet mez
zi pubbl ti eppure, come abbia
mo detto si sono verificati defili 
incìdenti abbastanza gravi con 
contusi e fermati. E' chiaro 
quindi che l'azione è stata coor
dinata. Nella ripresa il Napoli 
ha mantenuto una> certa supe
riorità territoriale, ma il Ca
tanzaro si è difeso con molto 
vigore. . . . - :.t , 

ni. in* 

può imprecare alla sfortu
na per quel motociclista del
la polizia che lo ha involon
tariamente ostacolato pro
prio nella fase decisiva del 
suo entusiasmante insegui
mento. 

Senza Eddy Merckx e con 
un Gimondi in non perfette 
condizioin fisiche, il favorito 
numero uno di questa e clas
sicissima > del ciclismo euro
peo (che dopo otto anni di 
« riposo » è stata riportata al
la ribalta grazie ad un mo
biliere di Bruxelles) era ov
viamente proprio lui, proprio 
De Vlaeminck, che comun 
que pur se ha perso la vitto
ria per un soffio, ha indub
biamente ben figurato. Certa
mente positive le prestazio
ni dei capofila italiani (Gi
mondi. Moser e Bitossi) vi
sto che si trovano nei primi 
dieci dell'ordine di arrivo. 

Vittoria a sorpresa, dunque, 
quella di De Meyer, un gio
vane di valore, che in tutte 
le classiche di quest'anno fi
no ad ora disputate, ha mes
so in mostra doti davvero 
maiuscole. H belga, al ter
mine della fatica ha confes
sato di essersi preparato a 
puntino per questa impor
tante corsa che nel '53 vide 
il successo di Petrucci e nel 
'66 quello di Gimondi. 

Dire che il grande sconfit
to della Parigi-Bruxelles è 
De Vlaeminck, non ci sem
bra giusto. D'accordo, era il 
grande favorito però la pun
ta della e Brooklyn > si è tro
vato ad inseguire il fuggitivo 
in compagnia di fior di velo
cisti (Maertens e Verbeeck, 
tanto per fare due nomi) 
quindi per Roger sarebbe 
stato in un certo senso <au-
tolesionistico » tentare il con
tropiede ' a molti chilometri 
da Bruxelles, anche perchè 
il circuito finale (che era da 
ripetere tre volte) presenta
va uno strappo niente male. 

In realtà De Vlaeminck. 
dopo un bel tentativo di 
Francesco Moser, ha attac
cato al momento giusto: è 
stato bravissimo De Meyer 
a non voltarsi, bensì a pi
giare con rabbia sui pedali e 
quindi a tagliare il traguardo 
con una quindicina di secon
di sul campione della e Broo
klyn ». 

Particolarmente atteso a 
questa prova era Francesco 
Moser (giunto ottavo) che in 
una corsa lunghissima e 
stressante, ha confermato or
mai di possedere il talento e 
l'esperienza anche per i 
glandi appuntamenti interna
zionali. 

Felice Gimondi (settimo) a 
corsa conclusa si è dichiarato 
soddisfatto. II francese Ray
mond Poulidor. caduto duran
te la corsa, ha riportato la 
doppia frattura dell'omero si
nistro all'altezza della spalla. 
Lo hanno rilevato gli esami 

.radiografici ai quali il corri
dore si è sottoposto in serata. 

Jt)an Louis Farina 

Con Io Chevron Sporisman 

Chinaglia 
premiato 
prima di 

Lazio-Cesena 

Oggi in vista del tentativo di sabato 

Maiorca si allenerà 
scendendo a -85 

Nostro servizio 
SORRENTO, 25 

Enzo Maiorca si è concesso 
una giornata di tutto riposo. 
Nell'albergo a picco sul mare 
che lo ospita Insieme alla si
gnora Silvia e alle due figlie 
Patrizia e Rosanna, e alla 
sua equipe, il subacqueo sira
cusano ha fatto un po' 11 pun
to della situazione, si è assi
curato di tante cose, ha liti
gato per telefono con un cro
nista, e di tanto in tanto 
scrutava il mare. Un mare 
bizzarro, a volte azzurro e 
tranquillizzante, a volte cu
po, livido e minaccioso. Ma 
non è tanto la pioggia che a 
intervalli cade a preoccupare 
Maiorca, sono le correnti e i 
venti, ed è difficile davvero 
fare previsioni: quasi tutti i 
giorni si passa dal libeccio al
lo scirocco. 

Adesso si sta tentando di 
superare un'altra difficoltà: 
la mancanza di una nave ap
poggio. n proprietario della 
nave oceanografica Jolli II, 
ing. Mario Martinez, che do
menica scorsa la mise a di
sposizione della organlzzaz'o-
ne, spaventato, forse, da tut
to quanto è accaduto, preoc
cupato per quanto potrà ac
cadere, e fors'anche seccalo 
per una certa mancanza di 
riguardo verso l'equipaggio, 
ieri non si è presentato al
l'appuntamento per la prova 
dì Maiorca. Si dice che abbia 
fatto sapere che vuole un con
tratto, simbolico (due lire al 
giorno), ma lo vuole, e nes
suna responsabilità. 

Intanto continua un cauto 
avvicinamento della RAI. Ma 
Maiorca cerca disperatamen
te di resistere. Ha detto e con
fermato ohe in superficie gli 
operatori potranno fare quel
lo che vogliono, ma sott'acqua 
non vuole nessuno. Poi ha 
fatto una eccezione per Ma
rio Carotenuto, autorizzando
lo a seguirlo negli abissi ma
rini, come già altre volte. 

Per quanto riguarda Boste-
sini tutto il clan è contrario 
ad una sua ricomparsa a 
Sorrento perché si è fatta 
strada la convinzione che l'ex 
eroe del Rischiatutto si stia 
adoperando soltanto per far
si della pubblicità. Si è ap
preso, difatti, che tre mesi 
fa a Taormina egli avrebbe 
sollecitato una intervista per 
lanciare una sfida al cam
pione- Enzo Maiorca. Un fat
to esclusivamente pubblicita
rio. 

Il discorso, questa mattina, 
è scivolato nuovamente sulla 
imprevedibilità del mare e 
sulla difficoltà di conoscerlo 
a fondo. Si è appreso, difattì, 
che nell'allenamento di ieri — 
Maiorca si immerse per una 
quarantina di metri — un sub 
fu preso dalla cosiddetta « e-
stasi marina», vale a dire 
una sensazione di euforia che 
può indurre chi ne è sogget
to a compiere le cose più 
assurde. 

Questo sub, che pure non 
era uno sprovveduto, tentò 
di strappare il cartellino in
dicatore dei novanta, e ten
tò anche di aggredire un al
tro sub. Ecco perché sostiene 
Maiorca nessuno può dire di 
conoscere veramente i miste
ri del mare, e nessuno TJUÒ 
con tanta leggerezza parlar
ne. Naturalmente queste co
se le ha dette in tutta tran
quillità, anche perché non si 
trattava che di cose già det
te e ripetute numerose volte. 
Ma quando il problema gli 
viene riproposto attraverso 
qualche articolo o qualche 
considerazione non troppo 
pertinente, allora Enzo Maior
ca si irrita ed è capace di 
urlare, sia pure per telefono, 
come ha fatto oggi. 

Domani il subacqueo siracu
sano effettuerà una nuova 
prova: una immersione di 
fondo, fino a 85-86 metri, for
se fino a 90. Sarà il definitivo 
collaudo prima del tentativo 
"ufficiale che è stato confer
mato per sabato ore 10. Tem
po" permettendo, ovviamente. 

Michele Muro 

Basket: presentata 

la Brìll Cagliari 
* GAGUARI. 25 

La squadra di pallacanestro del 
e Brill Cagliari baskett » che par
tecipa al campionato nazionale di 
serie e A » è stata presentata alla 
stampa specializzata. 

Ecco i quadri del Brilli John 
Sutter (2,04) pivot. Carlos Ferel-
lo (1,90) ala, Egidio De Rossi 
(1,87) play-maker, Federico Niz
za (2,00) ala alta. Mano Vasccl-
lari (1.93) difesa. Massimo Luca
relli (2,12) pivot. Massimo Vinet
ti (1.86) play-maker. Salvatore 
Serra (1.97) ala alta, Francesco 
Mastio (1.92) difesa, Sandro 
Maxia (1,80) play-maker. 

Fallisce il 

tentativo di 

traversata 

del canale 

di Sicilia 
MAZARA DEL VALLO, 25 

Paolo Donaggio. Il nuotatore ve
neziano che Ieri sera aveva intra
preso la traversata del canale di 
Sicilia, da Mazara del Vallo a Tu
nisi, ha rinunciato questa mattina 
all'impresa. A causa delle avverse 
condizioni del mare Donaggio è 
stato costretto ad abbandonare 11 
primo tentativo di traversata del 
canale di Sicilia ed è risalito sul 
e Mazarpesca », Il motopescherec
cio che lo seguiva. 

Paolo Donaggio è riuscito a nuo
tare per nove miglia in un mare 
In tempesta, le cui condizioni sono 
andate via via peggiorando. Le 
condizioni del mare hanno finito 
per rendere ingovernabile l'unità 
di scorta, costretta a procedere a 
velocità bassissima per adeguarsi 
al ritmo delle bracciate del nuota
tore veneto. Donaggio non aveva 
potuto permettersi, sino a quel 
momento, un solo Istante di rilas
samento, costretto com'era a pre
stare attenzione continuamente ai 
bruschi movimenti del gabbione an
tisquali, all'interno del quale avreb
be dovuto nuotare per tutta la 
notte, e che aveva minacciato, in 
più di una occasione, di colpirlo 
con violenza. 

I pescatori di Mazara del Vallo, 
profondi conoscitori delle insidie 
del canale di Sicilia, avevano scos
so la testa, Ieri sera, quando, poco 
dopo le venti, avevano visto Paolo 
Donaggio scendere in acqua dal mo
lo del porto. Quasi cinquemila per
sone avevano seguito con lo sguar
do, fin dove era stato possibile, le 
luci di posizione del « Mazarpe
sca III », che, al fianco del nuo
tatore veneto, puntava verso la co
sta africana. Poi l'oscurità della 
notte aveva inghiottito Donaggio, 
i suol accompagnatori e l'imbarca
zione di scorta. 

Paolo Donaggio, sceso a ter
ra, non ha mostrato segni di 
scoraggiamento per il contrattem
po. « Mi tratterrò ancora qualche 
giorno in Sicilia — ha detto — 
nella speranza che le condizioni 
del mare migliorino per tentare 
un'altra volta. Altrimenti, è tutto 
rimandato alla prossima estate ». 
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PAOLO DONAGGIO 

Sportflash 
Coppa Uefa: il Torino (1-3) eliminato dal Dusseldorf 
• IL TORINO è sfato battuto a Dusseldorf dal Fortuna 
nella partita di ritorno del primo turno della Coppa Uefa. 
Avendo pareggiato la partita di andata (1-1) I granata risul
tano cosi eliminati dal torneo. I tedeschi segnavano la prima 
rete al 10* per merito dì Zimmerman, al 20' il Torino pareg
giava grazie ad un'autorete di Kriegler. Al 21' il Fortuna 
si riportava In vantaggio con Seel e siglava il successo su 
rigore al 68' Geye. Santin è stato espulso. 

Bergamasco k.o.t, Freschi campione 
i 

• IL PUGILE UDINESE Bruno Freschi è il nuovo campione 
italiano dei pesi superleggeri, avendo battuto per K.O. tec
nico (Intervento medico) alla seconda ripresa Ernesto Ber
gamasco di Torre Annunziata. Il titolo era stato lasciato va- ' 
cante da Piero Cerù di Carrara. Il combattimento, diretto dal 
milanese Costa, si è svolto a Forni di Sopra, in Camia. 

Coppa Europa: Olanda-Finlandia 3-1 
• AD HELSINKI nella partita di andata del gruppo 5 del 
campionato d'Europa di calcio per nazioni, l'Olanda ha bat
tuto la Finlandia per 3-1 (2-1). Dello stesso girone fa parte 
l'Italia assieme alla Polonia. Le reti sono state segnate 
nell'ordine da Rahja (Finlandia) al 16', da Cruyff al 28' e 
al W e da Neeskens al 51' su rigore. 

Merck con la Molteni anche nel 75-76 
• ASSENTE alla Parigi-Bruxelles, Eddy Merckx ha rice
vuto ieri nella sua abitazione il dirigente del gruppo spor
tivo Molteni, Giorgio Albani. Successivamente Albani ha an
nunciato che il campione del mondo ha firmato un nuovo 
contratto che lo lega al G.S. Molteni per gli anni 1f75 e 1976. 

Bonavena-Ros il 18 ottobre all'EUR 
• L'ORGANIZZATORE ROMANO Rodolfo Sabatini ha prean
nunciato per il 18 ottobre al Palazzone dell'EUR una grande 
riunione a carattere intemazionale. I l match clou verrà so
stenuto da Oscar Bonavena che, nella circostanza, verrà op
posto a Bepi Ros, in una virtuale semifinale per il titolo euro
peo dei massimi (Bonavena ha già inoltrato la pratica per 
ottenere la cittadinanza italiana). 

Atletica UISP domenica alla Farnesina 
• DOMENICA PROSSIMA, allo Stadio della Farnesina, si 
ferr i una riunione di atletica leggera indetta dall'UlSP di 
Roma con il seguente programma: ore 9, I N m. piani; ere 
«,38, 3.888 m. piani (serie); ore 18,98, 408 m. piani (serie); 
ore 11, 188 m. piani (finale); ore 11,30, 10.888 m. Le iscrizioni 
potranno effettuarsi sul posto, mezz'ora prima di ogni «ara. 

Domenica 6 ottobre, data di 
inizio del massimo campio
nato di calcio, Giorgio China-
glia, capocannoniere della 
scorsa stagione, riceverà, pri 
ma della partita all'Olimpico, 
Lazio-Cesena, il Premio Che
vron Sportman dell'anno. Nel
la foto: G IORGIO CHINAGLIA 

CUCCIOLI DALMATA 
risii di campioni importati 
dalia Polonia occasione unica 
in Italia vendonsi. Odorici • 
Correggio • Tel. 0522-693.669. 

l'uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
e un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

. A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA R E G I O N E P U G L I A 
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